






«Adriano Olivetti» (Ivrea, 11 aprile 1901 – Aigle, 27 febbraio 1960)

"Può l'industria darsi dei fini?

Crede l'industria di poter compiere un'opera che
non sia soltanto economica?

Si possono distribuire con la ricchezza, la cultura,
il benessere, la bellezza, la giustizia?

23 aprile 1955, in occasione dell'inaugurazione
del nuovo stabilimento Olivetti a Pozzuoli



"La tecnica è uno strumento formidabile nelle
mani dell'uomo, ma occorre che l'uomo non
diventi lo strumento della tecnica."

In sintesi, la frase è un'ottima sintesi 
del pensiero olivettiano, che metteva l'etica e la 
cultura al centro dello sviluppo tecnologico.
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"La nostra Comunità dovrà essere concreta, 
visibile, tangibile, una Comunità né troppo 
grande né troppo piccola territorialmente 
definita, dotata di vasti poteri, che desse a tutte 
le attività quell'indispensabile coordinamento, 
quell'efficienza, quel rispetto della personalità 
umana, della cultura e dell'arte, che la civiltà 
dell'uomo ha realizzato nei suoi luoghi migliori."

L'ordine politico delle Comunità", 1945
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"Il fabbricante di macchine per scrivere è 
diventato il costruttore dell'uomo "

Frase attribuita
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"Quale è il fine della vita umana? Nella risposta a 
questa sola domanda sta tutta la filosofia, l'etica, la 
politica, la religione. Ma quale ne è la risposta? 
Questo fine non può essere che uno solo: il bene 
dell'uomo. "

Il suo pensiero, poneva la persona umana, la sua 
dignità e il suo benessere al centro dell'attività 
economica e politica, rifiutando il profitto come fine 
ultimo

«Adriano Olivetti» 
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